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OGGETTO: anomalie gestione risorse umane A2 

 

 

Sono mesi che la scrivente riceve segnalazioni, che riteniamo preoccupanti, circa le stranezze 

messe in atto nella gestione delle risorse umane dell’Autostrada del Mediterraneo. 

Nello specifico: 

Personale che lamenta mancati pagamenti di indennità di trasferta e nessuna spiegazione è 

stata fornita da parte dell’ufficio preposto; 

Richieste di riprodurre documentazioni (Mod02) smarrite; 

Richiami da parte della responsabile dell’ufficio personale nei confronti di colleghi proferendo “è 

inutile che timbri uscite di servizio fuori orario perché a te non pago lo straordinario”; 

Le continue lagnanze sulla gestione dei permessi di servizio perché  riportano un orario diverso 

dal marcatempo; 

Il controllo delle timbrature e la tempistica impiegata negli spostamenti tra cantieri di alcuni 

ispettori di cantiere e di direttori dei lavori ignorando la complessità lavorativa dei colleghi; 

 

 

 

 



 

 

 

Il 25 febbraio scorso, informavo per le vie brevi l’ing. Caporaso di tale situazione ma, aimè, 

nessun segnale di ravvedimento è stato avviato anzi sembrerebbe aver accentuato le azioni 

sopra denunciate. 

Al fine di dirimere le criticità per la gestione dei permessi di servizio, si chiede di sapere e di 

informare il personale tutto, su quale sia la giusta procedura in qualità da seguire. 

Nello stigmatizzare tali atteggiamenti messi in atto contro i lavoratori si invita le dirigenze a 

promuovere azioni di censura fermo restano che la scrivente adotterà tutti i necessari 

provvedimenti necessari a tutelare i diritti di tutti i lavoratori. 

   

 

 

 

 

                                 


